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Tanaka si è dimesso 
travolto dagli scandali 

e dall'inflazione 

A pag. 12 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Addis Abeba: nuovi 
particolari sui 

drammatici avvenimenti 

A pag. 12 

Dopo le concessioni alla destra sulla struttura del governo 

Nuove polemiche nella DO 
sull'indirizzo del partito 

Taviani critica la condotta della segreteria dello Scudo crociato ed afferma che è il momento 
« di portare in primo piano la natura antifascista e popolare della DC » — Una dichiarazione 
di Andreotti su Forze Armate e Paese — Il giudizio degli esponenti socialisti sul governo Moro 

Discorso del Segretario generale del PCUS nella capitale mongola 

BREZNEV A ULAN BATOR: 
«Far avanzare il processo 
di distensione nel mondo» 

Sottolineata l'importanza.dei colloqui con Ford a Vladivostok - Sui rapporti con ta Cina Breznev ha affermato 
che è possibile e necessaria un'intesa e una normalizzazione, ma che Pechino continua a proporre condi
zioni inaccettabili • Un discorso di Tsedenbal - Messaggio del Soviet Supremo all'Assemblea della R.P. cinese 

Necessità di chiarezza 

SPESSO si sono aperti, al
l'interno della Democra

zia cristiana, dei momenti 
di riflessione e di ripensa
mento. Sembra che sia que
sto — dopo la crisi gover
nativa, dopo l'esito delle 

- amministrative — uno di 
tali momenti. Le cronache 
riferiscono, e anche oggi ne 
diamo notizia, di prese di 
posizione, commenti, consi
derazioni di esponenti de
mocristiani di. varie tenden
ze, i quali tutti in diverso 
modo manifestano preoccu
pazione e insofferenza per 
il modo come il partito del
lo scudo crociato è gestito, 
e per gli atti politici che 
ne caratterizzano la gestio
ne. Uno di questi dirigenti 
è arrivato a parlare della 
necessità di una « rifonda
zione », che non è espres
sione da poco. 

Certo, materia di preoc
cupazione e di insofferenza 
non manca, in campo demo
cristiano. Duri colpi la DC 
ha subito in successive tor
nate elettorali, e si è trat
tato di colpi significativi, 
sia per la quantità- dei suf
fragi perduti, sia per le lo
calità — in gran parte tra
dizionalmente « bianche » — 
dove le consultazioni hanno 
avuto luogo, sia per il co
stante spostamento a sini
stra dell'equilibrio politico. 
Ma non si tratta solo di que
sto. L'intera opinione pub
blica (e ciò non può non 
avere avuto un'eco all'inter
no della DC) è rimasta pro
fondamente colpita e scan
dalizzata per la maniera in 
cui il partito di maggioran
za relativa ha condotto la 
crisi di governo a riprova 
di una condotta generale 
che determina una protesta 
sempre maggiore. Le am
biguità prolungate dinanzi 
alle manovre avventuriste 
dirette a sciogliere le Ca
mere, il tempo perso nel
l'assurdo balletto di son
daggi, controsondaggi, in
contri e scambi epistolari, 
infine la rissa tra le corren
ti e i colpi bassi delle esclu
sioni e delle retrocessioni, 
che tutti • i • commentatori 
hanno interpretato in chia
ve di vergognosa rivalsa: 
tutto questo si è aggiunto 
ad un quadro già deplore
vole. Lo scudo crociato ha 
dato nuova negativa prova 
della propria tendenza a 
far prevalere i giochi di par
tito sugli interessi nazio
nali; e quanto è accaduto 
in materia di composizione 
del governo ha confermato 
una volontà sostanziale di 
conservazione, una disponi
bilità al cedimento dinanzi 
alle pressioni della socialde
mocrazia e della destra. 

Ora, che .vi siano uomini 
rappresentativi della DC i 
quali su tutto ciò appaiano 
orientati ad aprire un ragio
namento critico non può 
non essere considerato con 
Interesse. Sappiamo . bene, 
per carità,. come • su certe 
analisi e su certi interventi 
influiscano anche fatti per
sonali: ' ma il dato politico 
resta. Continuiamo a pensa
re che, alle false unanimità 
e ai recìproci salamelecchi, 
siano pur sempre preferibi
li i dibattiti che possono 
aiutare il >. chiarimento . ed 
evitare la pura passiva ac

cettazione del fatto compiu
to. Quel che più importa è 
l'affiorare, anche se parzia
le e reticente, della consa
pevolezza che i nodi veri da 
sciogliere sono lì, all'inter
no appunto della Democra
zia cristiana, e che il Paese 
non sopporta più (e lo va 
dimostrando) il consunto 
gioco di tentar di scaricare 
sugli altri le proprie diffi
coltà. 

La discussione che sem
bra aprirsi andrà dunque se
guita con attenzione. Ag
giungiamo subito, però, che 
non ci passa neppure per la 
testa di illuderci o di illu
dere. Troppe esperienze so
no state fatte, e in troppe 
occasioni, per non essere — 
come sempre — assai cauti. 
Basti ricordare, per tutti, il 
caso del referendum. Quel
la pesante sconfitta della di
rigenza democristiana aprì 
nella DC una fase polemica 
che parve poter avere fer
tili sviluppi. Vi furono, in 
quel dibattito, accenni di ri
flessioni nuove, perfino ini
zi . di teorizzazioni audaci. 
Una - volta di più, - però, » il 
discorso si chiuse e rimase 
soffocato sotto confuse < lo
giche > sostanzialmente ispi
rate all'esclusivismo di pai--
tito: e a tale confusione non 
mancarono di contribuire 
anche uomini che vengono 
presentati come più cultu
ralmente aggiornati, ma i 
cui atti concreti restano nel
l'ambito di vecchie formule 
e posizioni. 

Quello che è mancato, in 
quello come in tanti altri 
momenti della vita naziona
le, è stato il coraggio poli
tico di compiere scelte inno
vative, è stata la capacità 

di andare realmente a fon
do sui problemi d'indirizzo 
generale, sulle esigenze in
calzanti del Paese e delle 
masse popolari. L'assenza di 
questo coraggio, di questa 
capacità ha certo recato dan
no alla società nazionale ' e 
al suo sviluppo; ma ha con
temporaneamente e progres
sivamente accentuato la cri
si intema della DC. 

E' ovvio che il processo 
di chiarimento nel partito 
di maggioranza relativa è 
un elemento necessario per 
un avanzamento democrati
co dello sviluppo politico 
italiano. Ma questo processo 
non avviene da sé, è anzi 
continuamente esposto a fe
nomeni di riflusso e di invo
luzione. E' soltanto la pres
sione costante delle forze 
democratiche e di sinistra, 
la lotta unitaria dei lavora
tori, l'attenta proposta di so
luzioni positive per i proble
mi del Paese, la denuncia 
delle degenerazioni e del 
malcostume insiti nelle for
me attuali di gestione del 
potere, è soltanto questo 
che può sollecitare e spin
gere a sbocchi significativi 
le contraddizioni in cui la 
DC è avvolta. E' un'azione 

j complessa, che deve svolger-
j si sul terreno politico, eco-
; nomico, sociale, ideale, cul

turale: ma è un'azione ne
cessaria, se si vuol far ma

turare verso sbocchi positivi 
la crisi del Paese, che ha 
nella DC il suo nodo cen
trale. 

Conclusa la lunga crisi di 
governo con la nascita del bi
colore, la polemica politica 
si concentra sulla situazione 
interna della- DC. Uomini au
torevoli degli stessi gruppi mo
derati dello Scudo crociato 
rompono il riserbo delle ulti
me settimane per esprimere 
un giudizio critico sulla con
dotta del lorg partito e per 
affermare — come ha fatto 
l'on. Taviani — che vi.sono 
tutte le condizioni per una 
« bella battaglia > politica che 
abbia come • posta un muta
mento degli orientamenti, ol
tre che dell'assetto interno, 
della DC. Il vero « nodo » 
emerso durante la crisi, in 
sostanza, è quello di un'al
tra crisi, che non riguarda 
soltanto un determinato . go-

. verno o una determinata com
binazione ministeriale, ma il 
posto che lo Scudo crociato 
occupa nella vita italiana e 
la sua incapacità di far fron
te alle esigenze nuove. E' un 
tema affiorato già da tempo. 
ma che si è riproposto con 
urgenza dopo la sconfitta su
bita il 12 maggio dai « crocia
ti » del referendum, seguita a 
breve distanza dai rovesci 
elettorali della " Sardegna e 
delle ultime elezioni parziali. 
Nella DC, con il Consiglio na
zionale di luglio, si iniziò ap
pena un'analisi di ciò che era 
avvenuto; -> mancò • una reale 
autocritica. . .• :.- , 

Poi, con ' la crisi di gover
no aperta in seguito alle pre
se di posizione tanassiane. 
forze consistenti della DC det
tero a vedere, in più di una 
occasione, di essere pronte ad 

C. f. 
(Segue in ulti ma pagina) 
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Jumbo in avaria a^Fiumicmo: 40 contusi 
Hanno passalo una brutta avventura Ieri pomeriggio 142 passeggeri di un Jurrìbafjet della "TWA" 

in partenza dall'aeroporto di Fiumicino' e-dirètto a New York: quando già l'apparecchio era in fase 
di rullaggio il comandante W dato-l'allarme.per uh .corto, circùito alle apparecchiature elettriche, 
e tutti I viaggiatori hanno dovuto abbandonare il velivolo servendosi, degli scivoli d'emergenza. Qua
ranta passeggeri sono rimasti iteriti-o contusi poiché scendendo sono stati scaraventati a terra dallo 
spostamento d'aria provocato dai'motori dei reattori,, ancora accesi. ;; A PAGINA S 

Un documento approvato all'unanimità dal Consiglio generale 

LA GRANDE FORZA 
PER L'UNITÀ DEI 

La replica del compagno Lama dopo l'approfondito dibattito - Secca risposta del segretario generale 
della CGIL ad una grave sortita di Raffaele Vanni - Rilanciati tutti i temi delle lotte per lo sviluppo 

Il significato, i modi e i 
tempi del progetto per l'uni
tà organica; I rapporti con 
il governo e le iniziative per 
un diverso sviluppo ed il re
cupero salariale; le forme di 
lotta ed i loro contenuti nel
l'attuale difficile situazione 
economica e politica: questi 
i nodi di fondo del dibatti
to al consiglio generale delia 

CGIL che ha concluso ieri 
i suoi lavori ad Arìccia con 
l'approvazione unanime di un 
documento. 

Tali temi sono stati ripre
si nella replica del compagno 
Luciano Lama il quale ha sot
tolineato che dal dibattito è 
emersa la sostanziale unità 
della Cgil. «Noi — ha detto 
— non siamo un alleanza di 

Tutti i lavoratori 
dell'industria 

fermi oggi a Torino 
Continua nel Paese l'azione di milioni di lavoratori in difesa 

' del potere d'acquisto dei salari, dei livelli di occupazione e 
. per le riforme. Ieri hanno scioperato tutti i lavoratori di 

Gorizia. Oggi si bloccherà il settore industriale di Torino. 
mentre i lavoratori delle sedi FIAT di Roma hanno effettuato 
ieri una combattiva assemblea aperta con l'adesione delle 
forze politiche. Per il nostro partito ha partecipato il com
pagno Petroselli. segretario della Federazione del PCI di 
Roma e membro della Direzione. La lotta dei lavoratori si 

' svolge ovunque anche per preparare Io sciopero generale di 
8 ore del 4 dicembre prossimo. - • A PAGINA 4 

potere, ma una forza unitaria 
reale che sa discutere e ap
profondire senza ipocrisia an
che le debolezze e gli errori. 
Riguardo all'unità sindacale 
Lama ha espresso il netto ri
fiuto a qualsiasi rinvio del 
prossimo direttivo della •• Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil che 
deve essere « una sede nella 
quale cominciare l'elaborazio
ne del progetto per l'unità or
ganica da portare avanti con 
il contributo determinante dei 
lavoratori » . . . r 

Poi si è riferito ad una po
lemica dichiarazione rilascia
ta dal segretario generale del
la Uil, Vanni, nella quale si 
affermava che sarebbe stata 
compiuta una « mistificazione 
sul ruolo che la Uil ha pro
posto per la Federazione ». Il 
segretario generale della Cgil 
ha detto che i termini della 
discussione riguardano soltan
to la politica condotta avan
ti dalla maggioranza della 
Uil come risulta dai recenti 
lavori del suo Comitato Cen
trale. Nessuna falsificazione 

: quindi — ha detto Lama — 
ma abbiamo espresso un giu
dizio contrario alla concezio
ne della Federazione come 
tetto dell'unità sindacale. 
Con queste posizioni non sia

mo d'accordo e ciò va . di
scusso - a fondo ». Su questi 
argomenti è intervenuto an
che il segretario generale del
la Cisl, Storti, il quale, se
condo note di agenzia, ha di
chiarato ai giornalisti: « Voi 
conoscete •; le conclusioni del 
Consiglio generale della Cisl. 
Che volete che vi dica, che 
Lama ha detto le stesse cose 
che ho detto io 15 giorni 
fa... ». Dopo le conclusioni di 
Lama è stato votato all'una
nimità il documento col qua
le si approva la relazione del 
segretario generale. 

Il dibattito è sempre sta
to franco ed aperto, • unita
rio, privo di settarismi pole
mici, di giochi di corrente 
o schieramenti precostituiti. 

Lo ha ricordato il - segre
tario confederale Aldo Giun
ti, intervenendo nella matti
nata. «Abbiamo una forza po
derosa — • ha detto — ma 
non per questo indulgiamo 
ad autocompiacimenti. • Anzi, 

Stefano Cingolati! 
(Segue a pagina 4) 

IL TESTO DEL DOCU
MENTO A PAGINA 4 

«Ordine nero» 
rivendica 

gli attentati 
di Savona 

Con un cinico messaggio fatto giungere alla redazione 
milanese dell'agenzia giornalistica ANSA, i fascisti di 
« Ordine nero » hanno rivendicato ieri le tentate stragi 
di questi giorni a Savona. Nel delirante messaggio si 
inneggia al fascismo, al golpista Valerio Borghese e 
alla « razza eletta ». In uno degli ultimi attentati nella 
città ligure è morta, come è noto, una anziana maestra 
e molte altre persone hanno riportato gravi ferite, 
mentre si trovavano in casa. In un altro messaggio, 
la stessa organizzazione terroristica rivendica anelici 
una rapina portata a termine nei giorni scorsi "nel 
Lucchese. • . , • - • • . -••_, <-; A PAGINA f 

Ragazza rapita a 
Verona: chiesto 

il «silenzio» 
e 400 milioni 

Una ragazza di 20 anni. Ilaria Melloni, figlia del di 
rettore generale della società « Latina Assicurazioni », 
è stata sequestrata lunedì pomeriggio nei dintorni di 
Verona. La notizia è trapelata solo ieri mattina, dopo 
che i rapitori della giovane si sono fatti vivi con una 
telefonata. Sembra che alla famiglia Melloni siano 
stati chiesti 400 milioni per il rilascio della ragazza 
e il « silenzio » sul rapimento. Le prime indagini di 
polizia e carabinieri non hanno approdato a niente: 
fra l'altro non si conoscono neppure i particolari del 
nuovo rapimento, il primo che si verifica nella pro
vincia di Verona. A PAGINA I 

Ieri sera a Modena con la partecipazione di dirigenti dei movimenti giovanili democratici 

Migliaia di giovani manifestano uniti per il voto a 18 anni 
Dal nostro inviato . 

MODENA, 28. 
Una grande folla di giova

ni ha partecipato questa sarà 
nell'aula magna dell'istituto 
« Barozzi» a Modena, alla ma
nifestazione indetta dai movi
menti giovanili democratici 
per sollecitare l'approvazione 
della legge che garantisce il 
diritto di voto al giovani che 
abbiano compiuto 1 IR anni. 
Già nelle prossime elezioni 
amministrative di primavera 
— è «tata la richiesta unani

me — quando i cittadini ita
liani saranno chiamati a rinno
vare le amministrazioni co
munali, provinciali e regiona
li, a tre milioni di giovani de
ve essere consentito di espri
mersi attraverso il voto. 

Nel corso della manifesta
zione, aperta dal sindaco di 
Modena, compagno Germano 
Bulgarelli, hanno preso la pa
rola Renzo Imbeni, segreta
rio nazionale della PGCI, Fran
co Astori, presidente del mo
vimento giovanile de; Dolo
res Deldda, del Gomitato di

rettivo nazionale di Gioventù 
Aclista, Sergio Nigro, segreta
rio provinciale della FGSI, 
Danilo De Masi, segretario 
nazionale della gioventù so
cialdemocratica, ed Antonio 
Suraci, segretario nazionale 
della FGR. 

Sullo sfondo della grande 
aula magna del « Barozzi », 
dietro il tavolo della presi
denza, un grande striscione 
indicava '/obiettivo da rag
giungere: « Venga riconosciu
to subito il diritto di voto a 
18 ami». 

3fe*i& * • . ! > • » • . ; , :-tì».;.»..-i;:f,ri.i' &4**>«'-#HÌ\^c&^ 

" • « Non è senza significato — 
ha detto il sindaco di Mode
na, aprendo l'assemblea pub
blica — che sia l'ente locale 
a stabilire un collegamento 
con i giovani democratici per 
rivendicare il pronto ricono
scimento di un diritto civile 
come quello < del voto a ' 18 
anni. In un momento in cui le 
istituzioni democratiche ven
gono sottoposte A duri attac
chi dalle forze moderate e rea
zionarle, l'ente locale riaffer
ma la propria funzione a di-
fata • par. l'aatanaione dalla 

U:$SjÉfà^tel:d?JM " v i a 

democrazia, come strumento 
che garantisce la più ampia 
partecipazione di un numero 
sempre crescente'di cittadini 
alla vita politica e sociale 

Il compagno Bulgarelli ha 
ricordato l'adesione alla ma
nifestazione votata all'unani
mità da tutti .1 gruppi rap
presentati nel .Consiglio co
munale di Modena, e le nu
merose adesioni pervenute da 
parte di organizzazioni poli
tiche e. sociali, sindacali • e 
della cultura. 

Hanno preao poi la parola, 

accolto da forti applausi e se
guiti con grande attenzione, i 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili democratici. 

« Non siamo mai stati cosi 
vicini alla mèta », ha detto il 
compagno Renzo Imbeni. L'o
biettivo del voto a 18 anni 
— egli ha proseguito — è im
portante per lo stesso svilup-

> pò della democrazia del no-

: Dario Veneqoni 
(Segue in ultima paginm) 

Dal nostro inviato ULAN BAT0R 2(J 
Il segretario generale del PCUS, Leonìd Breznev, ha pronunciato oggi a Ulan Bator, in 

occasione del cinquantesimo anniversario della Repubblica popolare mongola, un ampio di
scorso di politica estera, nel corso del quale ha nuovamente sottolineato il valore dei nuovi 
rapporti sovietico-americani ai fini della pace. Breznev ha affrontato nella stessa occasione 
altri problemi internazionali, tra cui il problema della « normalizzazione » con la Cina, a 
proposito della quale ha detto che la politica sancita ' dal XXIV congresso del PCUS rimane 
inalterata. Le solenni celebra
zioni del 50. anniversario del
la fondazione della Repubbli
ca popolare mongola hanno 
costituito una grande manife
stazione di internazionalismo 
proletario e di amicizia tra 
la Mongolia e l'Unione sovie
tica. Al compagno Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCUS, ospite d'onore, in
sieme alla importante delega
zione da lui diretta compren
dente fra gli altri il ministro 
degli esteri Andrei Gromiko, 
è stata conferita la cittadi
nanza onoraria mongola. 

L'annuncio è stato dato dal 
compagno Tsedenbal, primo 
segretario del partito rivolu
zionario popolare mongolo e 
presidente del presidium del 
« Grande Khural », il supremo 
organo legislativo del paese, 
nel corso del discorso celebra
tivo nella grande sala del pa
lazzo del governo alla presen
za dei massimi organi del 
partito e dello Stato, di la
voratori e veterani della ri
voluzione, degli ospiti stranie
ri, del corpo diplomatico e di 
un gruppo di giornalisti pro
venienti da diversi paesi del 
mondo. ; : -- -

Breznev ha rilevato nel suo 
discorso, i. « seri, mutamenti » 
intervenuti negli ultimi anni 
nei rapporti sovietico-america
ni e i vantaggi che ne sono 
derivati per « il risanamento 
del clima internazionale nel 

. suo complesso ». -
« Il miglioramento delle re

lazioni sovietico-americene co
me era stato registrato in 

. questi ultimi anni — ha detto 
Breznev — ha trovato una 
nuova conferma e un nuovo 
impulso ». Nell'incontro con 
Ford « abbiamo ribadito - in 
modo molto preciso la nostra 
decisione di agire in modo che 
lo sviluppo di questo rapporto 
serva sempre meglio alla so
luzione di un compito storico: 

salvare l'umanità dalla minac
cia di una nuova guerra mon-

. diale, rafforzare la pace uni
versale ». 

Ricordato che tema centra-
; le dell'incontro è stato il pro
blema dell'ulteriore limitazio
ne degli armamenti strategi
ci. il segretario generale, tra 
gli applausi, ha affermato: 
« Si può dire con piena certez
za a questo proposito che nel
l'incontro di Vladivostok ab
biamo realizzato un conside
revole passo avanti. Con il 
presidente Ford abbiamo con
cordato che nel corso dei pros
simi mesi i lavori per un ac
cordo su questo problema, co
sì importante per la pace e 
il benessere dei popoli del
l'URSS e degli Stati Uniti e 
altresì di tutta l'umanità. 
giungeranno alla conclusio
ne ». Breznev, inoltre ha 
espresso « grande soddisfazio
ne » per la vasta eco che han
no avuto nel mondo i risultati 
del nuovo vertice sovietico-
americano, indice del « pos
sente sostegno universale al
la politica di pace e di coo
perazione internazionale con
dotta dal nostro partito e 
dallo stato sovietico». 

Nei confronti della Cina, il 
dirigente sovietico ha avuto 
parole prive di accenti pole
mici, ma ferme. Dopo avere 
deplorato che un « grande 
paese dell'Asia come la RPC » 
conduce una politica « in con- \ 
trasto con le tendenze alla di- ; 
stensione », Breznev ha prò- ( 
seguito: « Verso la Cina, co- , 
me verso altri paesi, noi sia- j 
mo fermi partigiani dei prin
cipi dell'uguaglianza dei di
ritti, del rispetto della so
vranità e dell'integrità terri
toriale, del reciproco non in
tervento negli affari interni, 
del non ricorso all'uso della 
forza. Noi siamo pronti a 
ristabilire la pace e la coope
razione con il popolo cinese 
per il quale j sovietici hanno 
provato e provano sentimenti 
di rispetto autentico ». 

Facendo quindi riferimento 
al messaggio per il 7 novem
bre. il segretario generale del 
PCUS ha dichiarato: «A pri
ma vista sembrerebbe che i 
dirigenti della RPC si pro
nuncino per la normalizza
zione dei rapporti con l'URSS. 
Ma, sfortunatamente, le paro
le differiscono dai fatti. In 
effetti, Pechino presenta qua
le condizione preliminare né 
più né meno che l'esigenza del 
ritiro delle truppe di frontie
ra sovietiche da una serie di 
regioni del nostro territorio 
sulle quali i dirigenti cinesi 
hanno deciso di presentare 
delle rivendicazioni e che, in 
ogni modo, hanno cominciato 
a chiamare "territori contesta
ti". E Pechino dichiara aper
tamente che sarà d'Accordo 
per l'apertura di negoziati sul
le questioni di frontiera solo 

. Romolo Ciccavate 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
alle Antille 

"WOI (Ira ìioi e noi, na-
-*• ' turalmente: lui non ne 
sa nulla) siamo ridiventati 
amici dell'on. Taviani da 
quando, rifiutando con 
esplicita fermezza l'igno
bile tesi degli opposti 
estremismi, ha ritrovato il 
suo antico antifascismo. 
Taviani, ossia meglio tar
di che mai. Egli è stato 
per lunghi anni un anti
fascista dormiente, come 
si diceva una volta di quei 
massoni che avevano ab- ' 

• bandonato la pratica dei 
riti e disertato le Logge. 
Ma ora si è redento e 
avevamo ripreso a stimar
lo, senza immaginare che 
sarebbe addirittura arri
valo a divertirci, come ci 
è successo ieri quando ab
biamo letto sulla « Nazio
ne» questo passo che lo 
riguarda: «Si è detto che 
Taviani dopo il gran ri
fiuto intenderebbe lascia
re la corrente di maggio
ranza per passare ai mo-
rotei, ma pare che per ora 
l'ex ministro dell'Interno 
intenda solo recarsi al
l'estero fin dopo Natale, 
si dice alle Antille ». 

Questa idea di andare 
alle Antille per dimenti
care, ci riempie di gioia 
e insieme di tenerezza. 
Quando eravamo giovani. 
(e Taviani con noi) si can
tava una canzone il cui 
ritornello diceva: «La sot
to il cielo delle Antille -
dove le stelle son scintil-

. le - splendono a mille -
i fiori dell'amor / Sotto 
l'azzurro di quel mare -
tutto si può dimentica
re - più forte • palpita il 
cuor ». Come vedete, non 
si poteva compiere scelta., 
più felice; e noi immagi

niamo con entusiasmo l'ex 
ministro Taviani che ti 
aggira per quelle meravi
gliose spiagge vestito sola
mente di un gonnellino di 
banane, secondo l'uso la-
cale. Conformandosi al co
stume di quei benedetti 
luoghi, Taviani si nutrirà 
esclusivamente di datteri: 
soltanto che i primi giorni 
gli verranno conditi al
l'arrabbiata, per disintos
sicarlo gradatamente, pai 
al pomodoro, indi al burro 
e parmigiano, e finalmen
te alla panna. Dopo due 
giorni di datteri alla pan
na, potrà tornare in Italia 
e passare ai morotei. 

Guardate, scherzi a par
te, la differenza tra i par
titi seri e i partiti ridi
coli. Ve lo immaginale un 
dirigente comunista che, 
avendo dovuto sopportare 
contrarietà politiche, va 
alle Antille per dimenti
care? Ve lo figurate un 
Cossutta, per dirne uno, 
che. scontento di qualche 
cosa, si trasferisca ai 
Haiti in cerca di oblio? 
iVot sappiamo di un solo 
compagno milanese che, 
non essendo stato rieletto 
in un certo comitato, de
cise di andare a Tradate 
per dimenticare, ma alla 
stazione si ricordò che 
aveva dimenticato l'om
brello e tornò a casa per 
prenderlo. Qui giunto, ai 
rese conto che con la di
menticanza dell'ombrello 
aceca già dimenticato ab
bastanza e rientrò subito 
in Federazione a lavorare. 
Il fatto è che i comunisti 
non possono dimenticare: 
hanno i lavoratori ehm 
sono sempre con loro. 

Forttferacaìa 
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